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■ E’ stato per un anno il vi-
ce di Giancarlo Carrara. Ora
Michele Rosato diventa il
presidente della Pubblica As-
sistenza Croce Bianca. Su-
bentra a Carrara che, permo-
tivi personali, come informa
una nota dell’associazione, si
è dimesso dalla carica.
L’elezione di Rosato - clas-

se 1950, dal 2007 al 2011 que-
store di Piacenza per poi pas-
sare a dirigere la polizia di
Stato di Verona prima del
congedo nel 2013 - è avvenu-
ta in seno al consiglio diretti-
vo della Croce Bianca che in
questi giorni hamodificato le
cariche di vertice.
«Da vice stavo già svolgen-

do questo ruolo da un po’ di
tempo vista l’impossibilità
del presidente di svolgere le
sue funzioni», fa sapere Rosa-
to nel commentare la sua in-
vestitura, «nel momento in
cui il professor Carrara si è di-
messo il consiglio ha delibe-
rato lamia nomina». «La cosa
mi ha fatto molto piacere, in
questo anno ho avuto modo
di vedere in Croce Bianca
bellissime persone, una
squadramolto coesa e unita»,
continua il neo presidente,
«ci sono volontari sempre di-

sponibili, grandi lavoratori
senza alcuna gratificazione e-
conomica, animati solo dal
piacere di dare un contributo
molto utile alla comunità, un
aiuto concreto all’Ausl e se-
gnatamente all’azienda ospe-
daliera con cui si intrattengo-
no rapporto di reciproca as-
sistenza. L’intendimento è di
proseguire sulla strada per-
corsa da Carrara e vedremo
poi, d’intesa con i consiglieri,

se si potrà fare qualcos’altro
di importante».
Rosato si sofferma suimes-

saggi di congratulazioni arri-
vatigli alla notizia della nomi-
na: «Mi hanno fatto partico-
larmente piacere le bellissi-
me parole del sindaco Dosi
(v. articolo a lato, ndr), que-
sto mio incarico non fa che
confermare il mio intendi-
mento di essere sempre più
vicino al Comune e ai cittadi-

ni di Piacenza».
Un rapporto, quello con la

città di adozione (è originario
dell’Avellinese), che Rosato
indica come sempre più
stretto: «Lamia carriera è ini-
ziata a Piacenza, la mia fami-
glia ha sempre vissuto qui, il
mio legame verso i piacentini
è fortissimo e ogni giorno ri-
scontro con piacere la ricon-
ferma di quanto i piacentini
sono affezionati a me».
Tornando alla Pubblica As-

sistenza Croce Bianca, al po-
sto di Carrara è entrato in
consiglio direttivo l’ingegner
Claudio Battista, giàmembro
dell’organismonel preceden-
te mandato (2012-2015). La
carica di nuovo vice presi-
dente è stata affidata a Fabri-
zio Velieri.
L’assemblea dei soci si è

svolta nei giorni scorsi nella
sede dell’associazione: sono
stati approvati il bilancio
2015 e il preventivo economi-
co per il 2016.
La seduta, riferisce una no-

ta, si è aperta con la proposta,
da parte di Rosato, di nomi-
nare Giancarlo Carrara presi-
dente onorario della Croce
Bianca, cosa che l’assemblea
ha votato all’unanimità.

Il tesoriere dell’associazio-
ne onlus, Filippo Zazzali, ha
illustrato la nota integrativa
con i dati dell’attività dello
scorso anno: oltre 17mila i
servizi effettuati, suddivisi in
primari di emergenza e ur-
genza, secondari per traspor-
to infermi e servizi ai privati
nonché assistenza a eventi
sportivi. All’unanimità l’as-
semblea ha approvato il bi-
lancio che «conferma, anche
per questo esercizio, una ge-
stione economica delle spese
oculata e che evidenzia, an-
che per quest’anno, un avan-
zo di gestione importante».
E ancora: «È utile ricordare,

come ha detto il nuovo presi-
denteMichele Rosato, il lavo-
ro quotidiano fatto dai volon-
tari che permettono alla Cro-
ce Bianca di mantenere ele-
vati standard di professiona-
lità e di efficienza. Paolo Re-
becchi, in qualità di
volontario e di responsabile
dell’area servizi, ha ringrazia-
to numerosi volontari pre-
senti, ha ricordato che per di-
ventare volontari della Croce
Bianca si deve seguire un cor-
so di formazione di tre mesi,
questo per qualcuno può ap-
parire alquanto lungo, ma la
formazione, così come viene
svolta nelle nostra associa-
zione è dettata dalle linee
guida del sistema di accredi-
tamento sanitario dell’Emilia
Romagna, e deve coprire tutti
gli aspetti formativi sanitari,
e non potrà mai essere fatto
in velocità».
Il corso per i volontari par-

tito a gennaio, ha aggiunto
Rebecchi, ha avuto un nume-
ro elevato di adesioni e di
permanenze, e sta per volge-
re al termine: a breve nuove
leve di volontari entreranno
a fare parte del corpo della
Croce Bianca attraverso gli e-
sami di fine corso.
L’assemblea era anche

chiamata a rinnovare il colle-
gio dei probiviri e quello dei
revisori. Del primo fanno
parte FlavianoGiovanelli, Al-
berto Negri e Carlo Bernini,
mentre come membri sup-
plenti Gabriele Battini e Ma-
ria Frino. Del secondoRenata
Chiodaroli, Alfio Casaroli,
Doriana Barbieri e, come
membri supplenti,Maria Vit-
toria Rabaglia e Livio Zerma-
ni.

Gustavo Roccella
gustavo.roccella@liberta.it
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Unadolescentesu5fuma“cannabis”
Nuovedipendenze?AzzardoeInternet
■ Un adolescente su cinque
fa uso di cannabis. È questo il
dato più preoccupante che e-
mergedal resocontooffertodal-
l’associazione “LaRicerca” sulle
droghe che circolano tra i giova-
ni. Dati che sono stati resi noti
nel corsodella serata su “Adole-
scenti e dipendenze: informarsi
ed agire”, tenuta martedì nella
sede di stradoneFarnese 96.Un
incontroorganizzatoper fornire
ai genitori del territorio un’oc-
casionedi confronto conesperti
sulle nuove droghe e sulle nuo-
ve forme di dipendenza (non
solo da sostanze). Relatore del-
l’incontro, aperto a tutti e gra-
tuito, il dottor Mauro Madama,
psicoterapeuta responsabile dei
percorsi di recupero della co-
munità terapeutica “La Vela”,
struttura storicadella trentacin-
quennale associazione piacen-
tina, e di “Progetto Diogene”
(percorso formativo per giova-

nissimi). Insieme al presidente
dell’associazione Gianluigi Ru-
bini, ha illustrato la situazione
per quel che riguarda il territo-
riopiacentino, oltre aunapano-
ramica sulle nuove dipendenze
e su quelle più in voga, nonché
la vasta gamma di servizi che
“La Ricerca” mette a diposizio-
ne delle famiglie per risolvere
questo tipo di problemi. «A Pia-
cenza, purtroppo, c’è un uso
troppo elevato di droghe – ha
spiegato il dottore – special-
mente nella fascia di età adole-
scenziale, compresa tra i 14 e i
19 anni, il 20%dei ragazzi fa uso
di cannabis. Più di nicchia l’e-
roina, mentre tra le nuove di-
pendenze spiccano il gioco
d’azzardo e l’utilizzo pericoloso
di Internet». Altro fattore preoc-
cupante è il contestodi “norma-
lità” entro il quale vengonocon-
sumatequeste sostanze: «Infatti
coloro che le assumono mag-

giormentenon sono i cosiddetti
sbandati, più facili da individua-
re e quindi da aiutare, ma sog-
getti normali, del tutto accettati
dalla società. Molti lo fanno per
problemi di ansia, per calmarsi.
Ci sono inoltre i pessimi esempi
che arrivano dal mondo della
pubblicità e del marketing, co-
me la vicenda di una topmodel
che una volta “paparazzata” a
consumare droga ha ottenuto
contratti e guadagni, un mes-
saggio molto pericoloso contro
il quale combattere». E proprio

contro tuttoquesto combatteda
anni l’associazione piacentina:
«Abbiamo in tutto cinque strut-
ture e una comunità per tossi-
codipendenti dai 18 ai 30 anni,
per affrontare ogni tipodi situa-
zionedifficoltosa, dallemamme
con bambini aimalati di Aids. Il
Progetto Diogene è dedicato in
particolare ai giovanissimi, dai
14 anni in su, affronta le que-
stioni legate almondodella dro-
ga e informa i ragazzi sui possi-
bili rischi».

Gabriele Faravelli

CroceBianca, l’exquestoreRosatoalvertice
SubentraaCarrara: «Proseguirò sulla suastradaper realizzareprogetti importanti»

L’incontro su
adolescenti e
dipendenze è

stato organizzato
da“La Ricerca”

(foto Lunini)

NosTrosErViZio
■ “È davvero una povera me-
moria quella che funziona solo
all’indietro”. È questa la prima
traccia, scritta sulle felpe ama-
ranto di Elena Bissaca, France-
sco Filippi, Francesca Poli, Al-
berto Rigo, Davide Toso e Carlo
Greppi, che si trovano davanti i
120 studenti piacentini partiti
per il Viaggio della Memoria
promosso dall’Isrec verso Praga
e il ghettodi Terezin. Frase sem-
plice in apparenza, come tutte
quelle con cui Carrol imbastì il
suo Paese delle Meraviglie e il
seguito “Attraverso lo spec-
chio”,mache i ragazzi si vedono
davanti continuamente in que-
sti giorni di cammino nel cuore
della vecchiaEuropa. E capisco-
no che a Praga, visitata ieri con
un lungo e affascinante giro e-
splorativo condotto da una gui-
da di sagace parlantina e mul-
tiforme ingegno di nome Alber-
to Sommaruga, varesotto di na-
scitama praghese per amore da
22 anni, la memoria è stata co-
struita all’indietroper proiettar-
si in avanti. Il ricordo trae linfa

vitale dalla Moldava che taglia
in due la città immergendola in
un’atmosferadecadentedaMit-
teleuropa che è la prima imma-
gine che Praga restituisce; da u-
no spirito della Resistenza che è
scolpito suimuri e bruciato nel-
le piazze come fecero JanPalach
e prima ancora Jan Hus; da una
mescolanza di popoli, di tradi-
zioni, di religioni che si respira
mentre ci si perde nelle strade
della Stare Mesto, che é la città
vecchia, e di Hradcany, la città
alta con il suo castello.
Gli studenti delle scuole Re-

spighi, Colombini, Tramello,
Gioia, Casali, Romagnosi, Cassi-
nari, Isii Marconi, Volta di Ca-
stelsangiovanni eMattei di Fio-
renzuola, accompagnati daCar-
la Antonini dell’Isrec e dai loro
docenti, se ne sono accorti:
«Praga è come le donne ceche:
erano più belle prima quando
non si rendevano conto di esse-
re così incantevoli», dice loroAl-
berto e intanto però li porta, ci
porta in realtà, ad esplorare il
cuore di una città che in molte
lingue significa “soglia”. Il viag-

gio, tredici ore di pullman ac-
compagnati dagli infaticabili ra-
gazzi di Deina, l’associazione
chedaunpaio d’anni organizza
con Isrec il viaggio dellamemo-
ria piacentino, è già di suo pre-

parazione a una memoria che
viene chiamata a lavorare in en-
trambi i sensi in maniera terri-
bile e allo stesso tempomeravi-
gliosa: “deinòs” è laparola greca
usata da Sofocle con cui si desi-

gna questa capacità che arriva
fino all’oggi, fino a questo cam-
mino nel tempo e nello spazio
chenelleprossimegiornatepor-
terà il gruppo piacentino a ve-
dere anche il Memoriale di Te-

rezin, attraverso cui passarono
sessantamila ebrei.
Nel frattempo però la Città

vecchia, la StareMestoappunto,
si è inchinata ai piedi dei pia-
centini, ha mostrato le sue se-
grete bellezze e quelle più evi-
denti, le storie del castello e del-
la cattedrale sormontata da te-
mibili emassonici gargoils, la vi-
cendadiMala Strana che è la via
dove uno scrittore di nome Ne-
ruda ambientò i suoi racconti e
in suo onore il più conosciuto e
omonimochiamatoPabloprese
il nome. Ilmuseodegli strumen-
ti musicali dove entrare in pan-
tofole per nondisturbare le pro-
ve ha lasciato spazio alle cre-
denze di Vodnik, l’uomo verde
che ruba le anime degli affogati
di ogni rivo, alle 30 statue del
PonteCarlo che si dice costruito
con l’albume delle uova, al
quartiere ebraico Josefov con le
sue sinagoghe e il suo antichis-
simo cimitero in cui 12 mila la-
pidi raccontano la storia di una
comunità attraverso i sassi, i bi-
glietti e le monete lasciate sulle
tombe sbrecciate come testimo-
nianze di memorie. Memorie
del passato certamente, ma an-
che del presente perché, come
scrisse Kafka, “svegli, cammi-
niamo in un sogno”.

Betty Paraboschi

ViaggiodellaMemoria,Pragaaccoglie120giovanidiPiacenza
L’Isrecegli studentidelle scuole superioridi città eprovincia sono inviaggio,destinazione ilGhettodiTerezin
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Giancarlo Carrara

«Avrà la sensibilità
che il ruolo richiede»
■ Il sindaco Paolo Dosi
ha espresso le sue congra-
tulazioni, anche a nome
dell’amministrazione co-
munale, per l’incarico as-
sunto da Michele Rosato,
alla guida della Pubblica
Assistenza Croce Bianca
di Piacenza: «Una nomina
– sottolinea in un comu-
nicato il primo cittadino –
che rappresenta il ricono-
scimento della grande
professionalità e del sen-
so delle istituzioni di Mi-
chele Rosato, già questore
di Piacenza. Sono certo
che saprà affrontare que-
sto ruolo con la sensibilità
e l’attenzione che da sem-
pre caratterizzano il suo
impegno».
«Il più sincero ringra-

ziamento», aggiunge il
sindaco nella nota diffusa
ieri, «va inoltre al suo pre-
decessore Giancarlo Car-
rara per l’attività svolta
con dedizione nei dieci
anni al vertice dell’organi-
smo».
«La Pubblica Assistenza

Croce Bianca – rimarca il
sindaco – costituisce da
sempre un punto di rife-
rimento insostituibile e
un interlocutore impor-
tante per l’amministra-
zione comunale. Certo
che questa collaborazio-
ne proseguirà con lo stes-
so entusiasmo dei tanti
progetti già condivisi»,
così si conclude il comu-
nicato, «rivolgo al presi-
dente Rosato e al Consi-
glio direttivo che lo affian-
ca gli auguri più sinceri di
buon lavoro».

Il gruppo dei 120 studenti delle superiori di Piacenza e della provincia partiti per il Viaggio della Memoria (foto Paraboschi)
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